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nei luoghi
di Gesù
Bergoglio si fermerà tre giorni in Terra Santa,
esattamente come fece Paolo Vl nel 1964

"Sogno di intervistare il pontefice Per loro ifiglisono "ilvolto
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Una vita spesa nella cura
dei bambini in difficoltà

E!r'i
del la parrocchia accanto" della Provvidenza"



StorÍe di fede FRANCo FELEIIA
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it
iutare i bambini appena
nati a crescere e a farcela nei
momenti più duri, alleviare
le sofferenze dei genitori è la

sua missiong la sua passiong il suo la-
voro. L attività medica del dottor Fran-
co Feleppa comincia più di 20 anni
fa a Roma, quando inizia a lavorare
all'ospedale dell'Isola Tiberina come
pediatra e neonatologo. Cura quoti-
dianamente decine di bambini malati
e nati prematuramente.
Nel 2003 fonda Avita,un'associazione
di medici e infermieri volontari, impe-
gnati in Africa in progetti di sostegno
in campo sanitario e sociale. Inizia una
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Un pediatra con
cuore in Africa

nuova vita per il medico, fatta sì di sof-
ferenze e privazioni ma anche di gran-
di soddisfazioni. Con Avita parfe per
il Togo, Africa occidentalg un pircolo
stato grande quanto la Calabria, stretto
tra il Ghana, il Benin e il Burkina Faso,
dove il tasso di mortalità infantile era
altissimo e oggr, grazie aglisforzi fatti
da lui e altri volontari, è sceso notevol-
mente.

Lei svolge attività medica all'lsola
Tiberina ed è volontario in Africa.
Come nasce questo doppio amore
per il prossimo?
Ho creato l'organizzazione proprio per

Una vi ta spesa nel la cura dei  piccol i  e del le loro famigl ie,
in l ta l ia e nei  paesi  piu pover i  del  mondo

di Valentino De Pietro

svolgere queste attività in Aîica. Avita
è un acronimo che sta per Associazione
Volontari Isola Tiberina per l'Africa.
Abbiamo iniziato nel2000 e il primo
intento raggiunto è stato I'assistenza
dei neonati nell'ospedale Fatebenefra-
telli in un piccolo villaggio del Togo:
Afagnan. Lì non esisteva un reparto del
generg nonostante fosse più che neces-
sario. Accompagnato da un'infermiera
pediatrica, abbiamo iniziato quest'atti-
vità che è stata soprattutto educativa.
Abbiamo insegnato al personale del
luogo come prestare assistenza alpar-
to: I'identificazione del bambino alla
nascita con l'uttluzo di un braccialetto.
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la prohhssi entiinlon'tcira e ocularg la
rlledicazi rrrle del linictr i tr trrubelicalq la
misurazione e la resistrazione della sa-
tunn-ìetria. della tentperatura colporea
e del peso di ciascun naro. In pratica le
basi dell'assistenza .rl lleonato: questo
ha compoftatrr nesúi anni una riduzione
della mortalit.r prenatale.

Che peso ha la fede nel suo lavoro?
E nel volontariato?
Il p::t 

- 
srrstanziale. Penso che non

si p. . . . . "  tare nul la se non guidat i
di.:ll'.rn.rrrre per il prossimo e credo che
Queste-r sia fondamentale, soprattutto
p.r chi sr olge l'attività di medico. La
Ède :'elisit)sa ha inciso moltissimo sul
r]]rt iur.ìt'Lì c rLrl rolontariato e questo
si e prt ietr.trt.r anche nelle attività che
sono al di tìr.-,ri dcll'ospedale: seguire
gli orfani di genirrrri colpiti dall'Aids, la
scolaruzazione di bambini che vivono
in una realtà di indigenza assoluta. Il
Togo ha una popolazirrne di forte fede
cattolica che spesso ha latttr da collante
tra la nostra attività e la lorr-r r oelia di
vlvere.

Storie difede FRA/vco FELEIIA

NoN solo MEDTGINA - una vera sfida è la scolarizzazione, per dare speranza
al le famigl ie e al  Paese
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Quali sono le attività in cui
è coinvolto con Ayita?
Le attività sono molteplicima in parti-
colare vogliamo continuare l'assistenza
neonatale negli ospedali e il processo di
scolarizzazione dei bambini. Ci tenia-
mo molto perché è un modo per donare
speranza vera alle famiglie e al Paese.
La formazione di classi dirìgenti del fu-
turo e la speranza di cambiare qualcosa
risiedono proprio nelle nuove genera-
zioni che vanno aiutate. L'associazione
tiene molto a questo. seguiamo questi
bambini orfani di genitori deceduti di
Aids. In una realtà di indigenza totale
non avere i genitori diventa veramente
drammatico. Ad Afagnan, in Togo, ab-

biamo una scuola con più di 300 bam-
bini che sono stati seguiti e alcuni con
il tempo sono riusciti a laurearsi. Con
gli altri volontari ci siamo impegnati
su più fronti. Abbiamo costruito una
scuola, ùnpozzo e delle latrine. Abbia-
mo abbattuto la mortalità dei bambini
semplicemente installando una latrina:
questo permetteva di non andare nel-
la savana a fare i propri bisogni e non
essere quindi morsi dai serpenti. Cose
estremamente semplici ma che possono
salvare la vita.

Che obiettivi avete raggiunto
in questianni?
Moltissimi. Uno è la riduzione della
mortalità neonatale. Centinaia di bam-
bini sono riusciti a diventare grandi e
sono stati scolarizzati. Si tratta di un
traguardo significativo: se nel2000 mo-
rivano in ospedale il 12,5 per cento dei
nati, oggi il numero è sceso a12,5 per
cento. Abbiamo insegnato al personale
locale le manovre rianimatorie in sala
parto e grazie a queste è riscontrabile
una sensibile riduzione della mortalità
perinatale. Un altro obiettivo è stato
raggiunto quando abbiamo terminato
la costruzione di un dispensario che
adesso è in gestione dalle Suore Miseri-
cordine del Togo. Si tratta di una strut-
tura che fornisce assistenza sanitaria in
un posto dove non c'è mai stata.

ASSISîENZAAt NEONAî| - Ad Afagnan, in Togo, non esisteva un reparto
adatto.  l l  dot tor  Feleppa e al t r i  volontar i  hanno formato i l  personale
del luogo e adeguato le strutture
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Perché ha scelto lAfrica?
Avevo I'idea di fare il volontario fin da
ragazÀno. Sarei partito dopo la laurea
in medicina per una qualsiasi desti-
nazione in cui ci fosse stato bisogno
di me. La scelta dell'Africa è legata al
fatto che lì c'è lo stesso Fatebenefratelli.
E stato quindi più semplice trasferirmi
dall'ospedale dove lavoro quotidiana-
mente a Roma a quello in Africa, man-
tenendo colleghi di lavoro e metodo
impiegato.

Quando ha wiluppato la passione
per la medicina?
Dall'infarzia, ricordo che ero alla scuo-
la elementare e già mi sentivo portato
per le scienze e per aiutare il prossimo.
Proseguendo gli studi mi sono appas-
sionato sempre di più alla medicina e
credo che tutta I'attività medica sia im-
prontata sull'amore verso i nostri simili
e il desiderio di alleviare i loro dolori,
con la speranza che non prevalgano al-
tre motivazioni.

La sua attività all'tsola Tiberina?
Lavoro da vent'anni all'Ospedale Fate-
benefratelli all'Isola Tiberina, nel centro
di Roma. Un ospedale storico, che cura
i romani da generazioni. Sono respon-
sabile della terapia intensiva neonatale
e farcio il pediatra dal 1990. Lavoria-
mo sui prematuri, sugli estremamente
prematuri. Quello che più mi preme
è un progetto che stiamo cercando di

attivare e di cui sono responsabile in
prima persona, insieme al personale
infermieristico. Si chiama Hobbit e
prende in carico i genitori dei prematu-
ri dalla nascita accompagnandoli lungo
un percorso fficilg complicato, in cui i
medici riescono ad alleviare le sofferen-
ze di un parto prematuro, un percorso
accidentato ma veramente rirco di sod-
disfazioni. o
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TRA LAGENTE
L'associazione

fondata
dal dottor
Feleppa

si occupa
di progetti

in ambito

sanitario,
ma anche
del la

costruzione
di pozzi

e servizi
ig ienic i

nei  v i l laggi

Punto di riferimento e strumento di formazione
I lstituita nel 2OO3 da
medici e paramedici
dell'Ospedale -
Fatebenefratell i dell'lsola
Tiberina di Roma, Avita
opera in ambito sanitario
e sociale nei territori
dellAfrica occidentale,
specialmente in Togo.
Nata per proseguire
I'opera sanitaria
intrapresa fin dagli anni
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Ottanta da un gruppo
dimedicie infermieri
volontari, promuove
e realizza numerosi
progetti in campo
chirurgico, urologico,
pediatrico, ortopedico
ottenendo importanti
risultati sia dal punto di
vista medico sia nella
formazione professionale
del personale locale.

Grande attenzione è
rivolta al miglioramento
delle strutture sanitarie
e scolastiche e alla
costruzione nei villaggi
dipozzi e servizi igienici
per contrastare il
propagarsi di infezioni.
Avita sostiene la
scolarizzazione dei
bambini, organizzando
ogni anno una raccolta

fondi. Inoltre, sul
territorio opera Nouvelle
vision, associazione
istituita e finanziata da
Av ita, gr azie al la qua le
viene assicurata scolarità
e assistenza sanitaria ai
bambini orfani di genitori
deceduti per Aids.
Per maggiori
informazioni consultate
il sito www.avitaonlus.it.
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